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Aifin ti trovo! Salve augusta tomba 
Ove tu dormi, o sublime intelletto, 
Di patria libertà martire augusto. 
Oh! come ò dolce qui l'aura che spira! 
A te d'appresso par clic lenemente 
Mormorando scn vadan quelle foglie 
Che sulla tomba ancor ti fan corona: 
Par che noi vago lor tremulo moto 
Che il venticello vi ridesta, s'oda 

Digilized by Google 



— \ — 



Pronunciar la tua voce * oh Italia mia! » 
Tu dormi, o Grande; c qui godi la pace 
Che a te pur anco invidiò il destino 
Là dove ad uora non lice esser beato. 
Tu dormi! Eterno è il sonno tuo! la morte 
Te lo fissò sul pallido sembiante; 
Ma non è morta ancora, e non e spenta 
Di Te la fama intrepido campione 
Di vera iibertade; invan la morto 
11 tuo frale rapìa; crudele! invano 
A te la vita amareggiare i tristi 
Con gì' invidi latrati; ancora vive 
A'ei generosi cor la tua memoria. 
Oh no! son verdi ancor le foglie al lauro 
Che ti cinse la chioma, e in te si bea 
E noi tuoi scritti ogni anima gentile. 
■Repubblican tu fosti, c i tuoi precetti 
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Suonano ancor sovra ogni labbro! eterna 
La ricordanza tua sarà! Caduca 
Non è, non è la gloria, e se pur vive 
Alma che nieghi a te sublime vanto 
Di Martire, deh qui ! a Te vicino 
Giuro per Dio clic il coro in ogni fibra 
Si senteria arcanamente scosso. 
Ed io pure, ed io pur mi sento a! petto 
tlrfa fiamma salir che tutto m'arde. 
B'^n la conosco! è santa fiamma, e forte 
Dosìo che punge a glorioso segno... 
E che tregua non dà, fin che ha pur tocca 
La sospirata meta. E so! tu sei 
0 martire glorioso, o mio Giuseppe, 
Clic questo soffio sovra me spiraste 
Dall'urna che li cuopre; urna beata.' 
-Che in te stessa racchiudi il fral più caro 
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Àgli Italici cor, al mondo intero. 
Morto ! oli si ! ina già la fama sull'ale 
Dei yonti trasvolando, ovunque svela 
Le tue fatiche, c le vegliato notti, 
La prigionia, l'esìlio fi i feri guai. 
Yale, o tomba i m mortai ! salve, o suprc m o 
Sacratìssimo petto, io ti abbandono, 
Ma non temere, elio l'oblio non cuopre 
La tua memoria; a questa tomba veg..a 
Pur taluno a ispirarsi, e qui rimembri 
Che tua vita sacrasti onde spezzare 
Di servitude i ceppi e le catene 
DÌ cui cinsero i piò del popol tuo 
. ] despoti tiranni e gli spergiuri. 
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